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V _ ^ —,^ Dopo la pausa pasquale nell'attività politica 

Ogni ' giorno 
un'auto FIAT 
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M 3 Questo tagliando atre .valido ae. I 
compilato, perverrà alla sede del 1 

Giornale entro la or* 24 del giorno i 
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La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 

Quali settori la interessano maggior-
menteT 
elettrodomestici 

alimentari dolciumi 

abbigliamento 

libri . dischi 

mobili. arredamenti 

auto • moto • cicli - '; 
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Fanfani 

partiranno per gli U SA 
Un articolo di Ingrao sul piano Gui - Smentita di Bo per 
il « Giorno» - Scalfaro insiste: Sceiba nel governo 

Partecipate anche voi al f Grand* Concorvo del Let
tore » 

4 Inviate oggi sterno a « l'Unità », Via del Taurini IV, 
noma 
RITAGLIATE LA SCHEDA L 
TEGGIATA E INCOLLATELA SO UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Il fagliando di partecipazione COMPILATE E 
.UNGO LA LINEA TRAT 

V. 

Potete Inviare anche pio tagliandi alla itessa data 
uno per cartolina. 

+ Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chlarnmonte leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

+ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani. 

• Se « l'Unito » sarò tra gli estratti. Il noatro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge, 11 nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

+ Il premio sarà consegnato la domenica successiva 
+ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 
Autorlzzotiona Minuterò Finanza n. 100101 del 13-1-63, J 

Chiuse le Camere e sospe-1 
sa l'attività politica in coin
cidenza con le vacanze pa
squali, l'interesse si sposta 
sul l'ormai imminente viaggio 
del Presidente del Consiglio 
on. Moro e del ministro degli 
Esteri on. Fanfani negli Sta
ti Uniti. La partenza, com'è 
noto, è fìssala per lunedi 
prossimo; il ritorno per il 24. 
Durante il loro soggiorno, 1 
due uomini politici avranno 
colloqui con Johnson e con i 
principali dirigenti della po
litica americana su tutti 1 
problemi d'interesse comune 
fra i due paesi. • 

E' facile immaginare che 
le questioni connesse alla 
crisi nel sud-est asiatico e 
all'aggressione USA contro il 
Vietnam avranno in questi 
colloqui un posto di rilievo, 
giacché, come è stato con
fermato in questi giorni, gli 
Stati Uniti, nel loro dispe
rato tentativo di sottrarsi al
l'isolamento, sembrano conta
re particolarmente su una 
« maggiore solidarietà * del 
nostro paese per la sporca 
guerra colonialista-

Il viaggio di Moro e Fan
fani appare quindi partico
larmente opportuno, in quan
to potrà permettere al pre
sidente del Consiglio e al mi-

Dopo la chiusura della Banca popolare 

/ «dorotei» di Napoli si 
insediano alla Banca 

popolare di Secondigliano 
Il gruppo dirigente della DC vuole estendere la sua influenza sugli isti
tuti di credito della Campania - Interrogazione comunista alla Camera 

NAPOLI. 16. 
La denuncia de l'Unità a 

proposito delle vicende che 
hanno portato la Banca popo
lare di Napoli alla chiusura, 
hanno toccato nel segno. L'im
pressione suscitata dalle no
stre rivelazioni nell'opinione 
pubblica è stata vivissima, an
che perchè nessuna smentita 
ufficiale è venuta ai precisi 
riferimenti sulle responsabili
tà che in tutta questa vicen
da ha avuto il gruppo diri
gente doroteo della DC napo
letana. Negli ambienti interes-

L'interrogazione 
sulla Banca 

popolare di Napoli 
Ieri, nella nota sul Banco di 

Napoli siamo incorsi in uno 
spiacevole errore scrivendo che 
Ì compagni Caprara e Chiaro-
monte avevano presentato una 
interpellanza sul Banco stesso-
In realtà la interpellanza è sta
ta presentata sulla Banca Popo
lare di Napoli, come risulta an
che dalla nota che pubblichiamo 
in altra parte del giornale su 
questo istituto di eredita 

sati la denuncia ha invece de
terminato forti preoccupazioni, 
proprio perchè le responsabi
lità politiche, locali e nazio
nali. ben difficilmente ora po
tranno essere messe da parte 
o ignorate. 

Questa denuncia è stata por
tata anche al governo: è di 
ieri infatti la presentazione, 
da parte dei compagni Capra
ra e Chiaromonte, di un'inter
pellanza al ministro del Teso
ro con la quale — tra l'altro 
— si chiede che « piena luce 
venga fatta e concrete misu
re vengano adottate in ordi
ne a tale scandaloso nuovo 
episodio, i cui responsabili 
vanno ricercati in quel grup
po di potere doroteo della 
DC napoletana che mescola, 
finanzia e realizza la propria 
attività politica con la più lu
crosa operazione economica e 
finanziaria ». 

Tale esigenza di chiarezza 
e di intervento si presenta 
tanto più urgente in quanto 
alcuni avvenimenti ultimi la
sciano presumere che. costret
to da operazioni spericolale 
alla chiusura della Banca po
polare di Napoli, fl gruppo di 
potere doroteo intenda mette
re le proprie mani sulla Ban-

Programmazione 

Costituito il comitato ministeriale 
Il comitato ministeriale per la 

programmazione è stato costitui
to con un decreto del presidente 
del Consiglio. Il comitato è pre
sieduto dal presidente del Con
siglio o. per sua delega, dal mi
nistro del bilancia Ne fanno 
parte anche i ministri degli este
ri, finanze, tesoro, lavori pubblici. 
agricoltura, trasporti, industria, 
lavora partecipazioni statali. 
nonché fl ministro per la Cassa 

del Mezzogiorno. Compito del co
mitato è di coordinare l'azione 
dei vari dicasteri e di elaborare 
i criteri per l'aggiornamento del 
programma. 

Commentando questo decreto il 
ministro Pieraccini ha affermato 
che è prossima la riunione del 
Consiglio dei ministri per la di
scussione del « parere » del CNEL 
sul Piano; quest'ultimo sarà poi 
trasmesso al Parlamenta " 

rz in breve 
V Rassegna figurativa Roma e Lazio 

La giurìa della V Rassegna di arti figurative di Roma e del 
Lazio che ospita nel Palazzo delle Esposizioni in via Nazionale 
circa 2 mila opere di 452 artisti imitati e di 239 artisti ammessi 
sotto giuria di accettazione, ha conferito i seguenti premi: per la 
pittura a Carlo Quaglia. Achille Pace. Giovanni Pizzo: per la 
scultura a Ettore Colla. Pino Conte. Cesare Siviglia: per il bianco 
e nero a Raphael Alberti. Valeria Vecchia. Nino Cordio e Luca 
Patella. Premi-acquisto assegnati da Enti e ministeri sono andati 
• Drago, Mattia. Cammelli. Ventrone. Bartolini. Miele. Eber. Raspi. 
Calabria. Gactaniello. Trivelloni. Nobili. Enotrio. Navema e Ciai. 

Mostra « Espana libre » 
A Venezia, nella sala delle Colonne di palazzo Giustiròan. è sta

ta inaugurata la mostra < Espafta libre > organizzata dal Comitato 
per le celebrazioni del Ventennale della Resistenza. La mostra 
dedica, inoltre, una sala a Pablo Picasso, una retrospettiva ad 
Oscar Dominguez ed un « omaggio » a Giulio Gonzales. La mostra 
resterà aperta fino al 15 maggia 

Transito al confine tra Italia e Jugoslavia 
Net primi tre mesi dell'anno sono stati registrati ai valichi di 

fortiera del Friuli-Venezia Giulia con la Jugoslavia 2.713327 pes
titi due sensi. 

ca popolare di Secondigliano e 
da li estendere la sua influen
za sugli istituti di credito del
l'intera Campania. Nei giorni 
scorsi, infatti, è stato nomi
nato presidente della Banca di 
Secondigliano — unico istitu
to popolare rimasto funzionan
te nella provincia di Napoli — 
un noto esponente democri
stiano, membro del consiglio 
provinciale della DC. respon
sabile dell' ufficio elettorale 
provinciale della DC ed ex 
assessore all'amministrazione 
provinciale presieduta dal pro
fessor Antonio Gava. figlio 
del senatore Silvio. 

Questa nomina (che rappre
senta una < riconciliazione » 
tra la Banca di Secondigliano 
e il gruppo dirigente della 
DC, in quanto al momento del
la costituzione della Banca 
popolare di Napoli l'istituto di 
Secondigliano presentò una se
rie di opposizioni, messe a ta
cere con un decreto dell'alio-
ra ministro al Tesoro. Silvio 
Gava). è stata accompagnata 
da una dichiarazione secondo 
la quale la Banca di Secon
digliano si adopererà per una 
intesa tra le varie banche po
polari € perchè la loro azione 
possa riuscire più efficace ». 

Che cosa sta a significare 
quest'operazione alla Banca di 
Secondigliano? Quali garanzie 
intende adottare la Banca di 
Italia perchè non diventi an
che questo istituto strumento 
degli interessi politico-econo
mici che finora avevano tro
vato il loro punto di riferi
mento nella Banca popolare 
di Napoli? D'altronde, proprio 
a proposito di quest'ultima. 
circolano negli ambienti inte
ressati voci che, se conferma
te. starebbero a dimostrare la 
grave copertura che da parte 
della Banca d'Italia è stata 
offerta alla Banca popolare 
napoletana, al gruppo politico 
al quale essa faceva capo, 
agli speculatori che essa ave
va finanziato. 

Pare infatti che già nello 
scorso ottobre il presidente 
dell'Istituto di credito fnomi-
nato dal gruppo doroteo an
che presidente della azienda 
municipale trasporti), volendo 
dissociare le proprie respon
sabilità da quanto stavo acca
dendo, avesse comunicato al
la Banca di Napoli l'intenzio
ne di presentare le dimissioni. 
Le dimissioni gli furono scon
sigliale: se infatti lasserò sta 
te accettate, sarebbe scoppia
to lo scandalo in un momento 
m cui, non essendo ancora in
tervenuta alcuna trattativa 
con fl Monte dei Paschi di 
Siena (l'istituto che ha rileva
to attività e passività della 
B.P.N.). i grossi speculatori 
e affaristi che avevano otte
nuto ingenti stanziamenti dal
la Banca popolare si sarebbe
ro trotxjfi completamente allo 
scoperto, così come si sareb
be trovato scoperto fl gruppo 
politico del quale essi gode
vano l'appoggio. 

nistro degli Esteri di far co
noscere ai loro interlocutori 
la decisa condanna del po
polo italiano all'aggressione 
USA, e la sua ferma volontà 
di non lasciarvisi coinvolgere. 

INGRAO SUL < PIANO GUI 
Dopo il negativo compro
messo sulla « riforma » della 
università raggiunto fra i 
quattro partiti di centrosini
stra e ratificato dal governo, 
le trattative sono state sospe
se e riprenderanno la setti
mana prossima. Sul problema 
della lotta per una effettiva 
riforma democratica della 
scuola e contro il piano Gui 
c'è intanto da segnalare un 
articolo di Ingrao sull'ultimo 
numero di Riforma della 
scuola. 

Ingrao critica prima di 
tutto l'accettazione da parte 
dei « laici » del centrosini
stra del metodo della trat
tativa di vertice chiusa fra i 
quattro partiti. L'argomento 
che potrebbe essere invocato 
per giustificare questa accet
tazione — preferire, cioè, i 
vantaggi limitati ma sicuri 
del compromesso di vertice a 
un confronto aperto, ma dif
ficile e rischioso — viene de
finito da Ingrao « uno sba
glio sostanziale, poiché di
mentica e sottovaluta le im
plicazioni sempre più gene
rali e di fondo che sta assu
mendo lo scontro sulla scuo
la (e non solo per le dimen
sioni della spesa, ma per i 
contenuti stessi in discussio
ne) -. Non è infatti più pos
sibile. data la portata dello 
scontro, affrontarlo con suc
cesso « senza cercare una for
za contrattuale prima di tut
to in un dibattito di massa 
e in una mobilitazione di 
massa ». 

Al tentativo di chiudere la 
trattativa in un quadro di 
vertice e di « presentarne i 
risultati pezzo a pezzo; l'uno 
diviso dall'altro », afferma poi 
Ingrao, una risposta efficace 
può venire solo dalla capa
cità del mondo della scuola di 
far vivere e affermare la 
propria autonomia in un 
rapporto dialettico con le for
ze politiche e statuali, in 
modo di divenire « un inter
locutore reale, che sappia 
pesare in tutti i diversi mo
menti ». La protesta e le ri
vendicazioni del mondo della 
scuola devono perciò « saper
si dare obiettivi, sviluppi ar
ticolati, tempi, ritmi e for
me di lotta che siano adegua
ti alla situazione e agli inter
locutori politici che ci si tro
va di fronte ». La ragione di 
fondo del « no » al piano Gui 
è il « rifiuto di una colloca
zione subalterna della scuola 
nell'attuale sistema »; ecco 
dunque, conclude Ingrao, 
perchè la lotta « è per co
struire una autonomia della 
scuola rispetto all'attuale 
meccanismo economico socia
le, per conquistarle la capaci
tà di contribuire liberamente 
allo sviluppo della società ». 

CORRENTI DC N d quadro 
delle rinnovate pressioni che 
la destra sta effettuando per 
una ulteriore qualificazione 
conservatrice della DC, W 
vice-segretario Scalfaro, ha 
ieri rilanciato la proposta che 
Sceiba entri nel governo. 
Scalfaro, in relazione all'ap
pello dei 120 parlamentari 
de per io scioglimento delle 
correnti, ha detto infatti che 
non serve sciogliere le cor
renti « se il potere rimane 
dov'è », aggiungendo che « il 
potere è nel le mani di po
chi - . L'importante, secondo 
lui, è che si crei nella DC 
un'atmosfera che consenta 
« agli uomini di alternarsi 
nelle responsabilità pubbli
che, senza prevenzioni, senza 

veti mascherati, 
scriminazioni ». 

senza di-

BO E IL «GIORNO» Rispon. 
dendo a una interrogazione 
parlamentare, il ministro per 
le Partecipazioni statali, se
natore Bo, ha smentito la no
tizia della cessione a privati 
del 50 per cento delle azio
ni della società editrice del 
Giorno. 

Bo si è riferito a quanto 
egli stesso ebbe a dichiarare 
nel febbraio scorso al Sena
to. Ricordando di aver po
sto in evidenza in quella oc
casione come il Parlamento 
avesse approvato il bilancio 
del ministero nella cui di
scussione generale la questio
ne del Giorno era stata sol
levata, Bo ha citato in parti
colare questa affermazione: 
« Fino a quando il governo, 
nella sua responsabilità, non 
riterrà di rivedere le ragio
ni che hanno a suo tempo 
consigliato l'acquisizione, nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, del pacchetto aziona
rio della società proprietaria 
del Giorno, ogni questione di 
alienazione, in tutto o in 
parte, dell'azienda di cui si 
tratta evidentemente non si 
pone ». 

m. gh. 

Esploso la campagna elettorale 

per le elezioni 
del 9 maggie 

Sollecitate 
indagini 

sul Consorzio 
avicolo 

Il Consorzio nazionale avicolo 
(CO.N.AV.), la cui nascita fu 
presieduta dall' allora ' ministro 
dell'Agricoltura. Mattarella con 
una operazione criticata da di
versi settori, continua a far par
lare di sé. 1 compagni on. Ogni-
bene, Lusoli e Vespignani hanno 
presentato alla Camera una in
terrogazione nella quale chiedono 
di conoscere da Ferrari Aggradi 
se egli, « prima di rendere li
quidi ed esigibili per il CO.N.AV. 
i 175 milioni degli 800 che erano 
stati stanziati per l'ammasso del
le uova, ha proceduto a quegli 
approfonditi accertamenti sull'at
tività " del consorzio avicolo " 
che il sottosegretario di Stato 
Camangi ha dichiarato di rite
nere necessari nel corso della 
sua risposta ad una precedente 
interrogazione parlamentare ». 

1 deputati comunisti, aggiunge 
l'interrogazione, chiedono di co
noscere il risultato di tali accer
tamenti, qualora essi siano stati 
effettuali; ciò, anche in conside
razione del fatto che « la denun
cia. già effettuata sull'insuccesso 
dell' "uovo Italia", ha trovato si
gnificative conferme anche in im
portanti articoli apparsi su gior
nali e riviste ». 

r 
Agente 007 : 
operazione 
« Corriere » 

• « L e spie uccidono a Bei-
| rut>. * Agente Coplan mis-
. storte spionaggio », « Agente 
I 007: missione Goldfinger*: 

questi i titoli di alcuni dei 
I molti films di genere poli-
* ziesco che vengono proìet-
I tati in questi giorni sugli 
I schermi di Milano. Ma non 
i . è al cinema che si deve an-
I dare se si vuole prendere 
. conoscenza del *giallo> più 
I allucinante e, nel contempo, 

piò sconcertante. E' suffi-
I ciente sciupare 50 lire per 

procurarsi il Corriere della 
Sera e fermarsi al vistoso 
titolo a quattro colonne del
l'ottava pagina di ieri. Scor
rendo la prosa dell'anonimo 
cronista milanese, si ap
prende. infatti, che « Mila
no, a quanto risulta, è di
ventata da alcuni mesi il 
centro delle manovre ever
sive dell'internazionale co
munista ». 

L'informatisssimo redat
tore ci fa sapere che ini
zialmente tale centrale si 
trovava a Tolosa, finché 
non irruppe sulla scena il 
castigamatti Charles De 
Gaulle. In seguito la cen
trale si trasferi a Trieste, 
ma verso la fine dell'anno 
tutta l'organizzazione si spo
stò nella capitale lombarda, 
dove, ovviamente, iniziò su
bito « Io svolgimento delle 
singole fasi dell'operazione 

I 

« centrale cospirativa* ri- I 
siede a Milano, ma nella I 
stessa città ci sono anche i i 
carabinieri • dei servizi di \ 
sicurezza che tri,rilanq con , 
tenacia l e abnegazione am- I 
mtreroli e «svolgono silen
ziosamente un compito par- I 
ttcolarmenfe delicato nell'in- ' 
teresse della nazione e l 
della pace internazionale*. I 
Niente paura, dunque. • 

Torniamo tranquillamente | 
alla « centrale *. Cosa fan
no questi misteriosi perso- | 
naggi nella capitale dell'ex ' 
miracolo italiano? Intanto I 
ricevono i dollari da Praga, I 
e poi siccome « c'est l'ar- • 
gent qui fait la guerre *, \ 
come ricorda il fantasioso . 
cronista del Corriere, «ec- I 
co mobilitati i quadri e t 
canali del Partito Comuni- I 
sfa Italiano nella raccolta I 
di fondi su base regionale e I 
nel fras/ertmenfo all'estero ' 
di valuta pregiata destinata I 
ad azioni rivoluzionarie >. Il I 
« piallo >, come sì vede, non • 
è congegnato con la stessa \ 
abilità delle storie di James . 
Band, ma il cronista prò- I 
mette bene. Per ora si è li
mitato a sfornare soltanto I 
una « centrale >, sta pure di ' 
carattere intemazionale, ma 
ha avuto l'originalità di far
lo proprio nel medesimo • 
giorno in cui lo stesso pre- | 
sidente venezuelano Raul 

U 

Sìngole jasi uKuvpviutujiiv siueruc UCHMU<.»«~ . 
ecerstea >. L'articolista non Leoni, ha dichiarato di non | 
dice in base a quali intrica- credere all'esistenza dt un 

complotto contro la sua per- I 
sona. Non è detto poi che I 
non scopra fra qualche gior- i 
no — grazie, magari, a \ 
qualche silenzioso collabora- . 
tore — astutissimi agenti \ 
bulgaro-mongolo-milanesi in-
tenti a costruire bombe al- I 
l'idrogeno in qualche scan
tinato della Bovisa. I 

paolucci . 

ti calcoli politici sta stata 
presa l'importante decisio
ne, ma probabilmente dece 
essere stato a causa della 
bora che rischiava, col suo 
potente soffio, di scompa
ginare i mtsfertosissimt pia
ni della centrale internazio
nale. Il seguace ambrosiano 
di Jan Fleming non dimen
tica, naturalmente, di tran
quillizzare i lettori. La 

Da parte di vari gruppi politici 

Presentata alla Camera una proposta 

di legge per i perseguitati antifascisti 
Una proposta di legge a firma 

degli onn. Gagliardi (DC). Ser-
bandini (PCI). Greppi e Sanna 
(PSI) e Zincone (PLI) è stata 
presentata alla Camera e a fa 
vore dei perseguitati politici an
tifascisti o razziali e dei loro 
familiari superstiti ». La propo
sta di legge reca all'art. 1 la se
guente modifica al primo comma 
dell'articolo 1 della legge 10 mar
zo 1955. a 96: « Ai cittadini ita
liani. i quali siano stati perse
guitati. a seguito dell'attività po
litica da loro svolta contro il 
fascismo anteriormente all*8 set
tembre 1943. e abbiano subito 
una perdita della capacità lavo
rativa in misura non inferiore 
al 30 per cento, verrà concesso. 
a carico del bilancio dello Stato. 
un assegno vitalizio di beneme
renza in misura pari a quello 
previsto dalla tabella C annessa 

alla legge 10 agosto 1950. n. 648. 
compresi i relativi assegni ac
cessori. per il raggruppamento 
gradi: ufficiali inferiori ». 

Nella relazione che accompa
gna :1 testo si precisa che « la 
proposta di legge vuole soddi
sfare le principali esigenze di 
modifiche ed integrazioni risul
tate nel corso dell'applicazione 
delle leggi a favore dei perse
guitati politici antifascisti o raz
ziali. e la richiesta formulata 
in tal senso nel memoriale che 
le organizzazioni antifasciste al
l'inizio del Ventennale della Re
sistenza. presentarono concorde
mente al Presidente del Consiglio 
allora in carica ». 

La proposta di legge intende 
rimuovere due ordini di diffi
coltà: «l'impossibilità in certi 
casi, pure palesemente fondati, 

di reperire documenti ufficiali, e 
ciò in conseguenza delle circo
stanze stesse delle persecuzioni 
e dei drammatici eventi succes
sivi; l'impossibilità, per il mac
chinoso "iter" e le condizioni 
eccessivamente rigorose che la 
legge impone, di venire incontro 
— con un modesto riconoscimen
to e aiuto — a casi penosi di 
ex perseguitati antifascisti o raz
ziali che subirono carcere, con
fino o campo di concentramento 
e che ora. in tarda età, non han
no alcuna pensione, 

e Modesto è l'onere per lo Stato 
— conclude la relazione — ma 
grande è per contro il debito 
morale, nel Ventennale della Re
sistenza. da parte della Repub
blica italiana che alla Resistenza 
antifascista si rifa, come a fon
damento di democrazia e di di
gnità popolare e nazionale ». 

/ Dal nostro inviato , 
RBUNI. 16. 

In questi giorni a Rimini è 
esplosa la campagna elettora
le. Si vota il 9 maggio per il 
rinnovo . del Consiglio comu
nale, per scegliere gli uomi
ni che dovranno sedere a Pa
lazzo Garampi da dove mag
gioranze democratiche di sini
stra, ininterrottamente dal '46 
ad oggi, hanno amministrato la 
città.. Basterebbe ricordare 
questo per intuire la saraban
da scatenata dalle destre sin 
dalle prime battute della cam
pagna elettorale, con un solo 
chiarissimo scopo: mettere le 
mani sull'amministrazione per 
poter fare finalmente della 
città quello che il governo dei 
comunisti e dei socialisti, ha 
impedito in tutti questi anni. 

Le prose del Resto del Car
lino • sono spesso ;' edificanti. 
sempre indicative degli umo
ri conservatori che da decen
ni in questa regione emiliana 
accarezzano il sogno di ricac
ciare indietro i lavoratori, le 
sinistre, i comunisti. Scrive 
infatti il Carlino a proposito 
delle elezioni di Rimini, che 
attraverso di esse < il centro
sinistra confida di togliere il 
Comune all'attuale ammini
strazione PCIPSIUP». Si po
trebbe dire subito a propo
sito di centrosinistra che an
che nelle elezioni del 22 no
vembre scorso il Carlino nella 
sua sfrenata campagna di ap
poggio alla DC e alle destre 
alleate, aveva « confidato » e 
sperato e lavorato con tutte le 
sue forze perchè il tanto sban
dierato progetto di « regiona
lizzazione » del centro-sinistra 
passasse in Emilia. Un centro
sinistra, come è noto, inteso 
sostanzialmente come stru
mento contro i comunisti i 
quali, invece, come è altret
tanto " noto, uscirono raffor
zati dalle elezioni cosi come 
tutto lo schieramento unitario 
delle sinistre. • 

A Rimini c'è da aggiungere 
però qualche cosa ancora. Gli 
inviti a votare per il centro
sinistra in effetti • nascondono 
una trappola, sono l'esca che 
copre il pericolo reale di vo
tare per un commissario pre
fettizio. Il centro-sinistra in
fatti non ha qui la maggio
ranza numerica necessaria né 
d'altra parte ha la possibilità 
di presentarsi con un pro
gramma minimamente decen
te. E per stare solo al numeri 
si può ricordare che in base 
ai risultati delle provinciali 
del 22 novembre, i seggi sa
rebbero cosi ripartiti: 17 al 
PCI. 2 al PSIUP. 3 al PSI. 13 
alla DC. 2 al PLI. 2 al PSDI. e 
uno a] MSI. 

Le liste che sono in campo 
per le elezioni del 9 maggio 
sono 6: quella del Comune che 
ha come capolista il compa
gno Ceccaroni. quella del 
PSIUP, quella del PSI. una 
lista denominata di « Concen
trazione democratica ». una 
del PLI e una del MSI. La 
lista di cosiddetta « Concen
trazione democratica » merita 
attenzione. Ne fanno parte, in
sieme, democristiani, • social
democratici e repubblicani. 
una lista capeggiata dagli uo
mini che sono all'estrema de
stra dei tre partiti, nata dopo 
settimane di burrascose di
scussioni e mercanteggiamen
ti, una lista che i riminesi 
hanno subito battezzato: « la 
listacela dei padroni ». Lo sco
po dichiarato è quello di con
durre una battaglia anticomu
nista e di mandare via da Pa
lazzo Garampi il sindaco Cec
caroni. Sul piano programma
tico. il proposito è di man
dare al macero il piano della 
« 167 » e il piano regolatore 
già approvati dall'amministra
zione democratica, per ricon
segnare Rimini agli specula
tori di aree. La DC del resto 
(gli uomini di destra che sono 
con lei. dai nacciardiani ai so
cialdemocratici) si muove con
seguentemente con la politica 
che a Rimi ni ha sempre fat
to. sempre contraria, sempre 
ostile alle scelte popolari del
la Giunta comunale. 

Tanto più contraddittoria 
in questo panorama la posi
zione dei dirigenti della fede
razione del PSI riminese. Pri
ma dell'apertura della campa
gna elettorale il PSI è uscito 
dalla Giunta comunale. Nella 
stessa seduta in cui dava l'an
nuncio di uscire dalla maggio
ranza. il PSI però esprimeva 
il suo voto a favore dei piano 
regolatore e annunciava quel
lo successivo, sempre a favo
re per fl bilancio del 1963. In 
questa campagna elettorale ì 
dirigenti locali del PSI sì sono 
detti disponibili per un futu
ro eventuale centro sinistra in 
Comune. Ma che tipo di scel
ta può essere questa che 
avrebbe un solo sbocco: quel
lo di sfociare in una sorta di 
pateracchio portando i socia
listi a sposare il programma 
della DC e delle destre? Un 
programma che ha come pun 
to base, irrinunciabile, quello 
di far saltare in primo luogo 
il nuovo piano regolatore e 
poi via via tutto quanto, in
sieme. socialisti e comunisti 
hanno fatto in questi anni per 
Rimini. 

Le modifiche 
(accolte o respinte) 
proposte dal PCI 

« ' i * 

al «superdecreto» 

Alla Camera | 

Per meglio qualificare la 
posizione del governo e del
l'opposizione comunista sul 
« superdecreto » approvato 
nei giorni scorsi dalla mag
gioranza alla Camera, pen
siamo sia utile riassumere 
alcuni ' dei " punti centrali 
delle proposte di modifica 
avanzate dal PCI o dal 
PSIUP. . 

i 

Finanziamenti a coope
rative - Le sinistre (PCI ' 
e PSIUP) hanno ottenuto, 
con il loro voto, che anche 
le cooperative edilizie per 
la costruzione di case po
polari fossero ammesse al
la concessione di mutui da 
parte del Consorzio di cre
dito per le OO.PP. Le coo
perative. nella legge go
vernativa, venivano esclu
se. L'approvazione degli 
emendamenti comunista e 
socialista unitario, consen
tirà invece a circa 12.000 
cooperative di poter co
struire. mettendo cosi in 
movimento una somma di 
circa 1000 miliardi. 

Operazione autostrade • 
Con l'articolo 4, il governo 
e la maggioranza hanno 
dato via libera al piano 
autostradale. Una scelta 
politicamente sbagliata — 
ad avviso dei deputati co
munisti — che non inciderà 
positivamente sulla evolu
zione congiunturale, nono
stante gli 800 miliardi che 
l'operazione fagociterà. I 
deputati del PCI si sono 
battuti per la soppressione 
di questo gigantesco finan
ziamento. o. in via subor
dinata. per la sua destina
zione ai Comuni e alle Pro
vince per le opere di via
bilità minore (emendamen
to del PSIUP). 

Finanziamento 167 -
No de| governo a due emen
damenti comunisti all'art. 
9.-tendenti ad assicurare i 

-finanziamenti necessari ai 
• Comuni per attuare i piani 

della 167.1 deputati del PCI 
chiedevano uno stanziamen
to di 100 miliardi, e hanno 
su questo ingaggiato una 
grossa battaglia perchè il 
governo assumesse un pre
ciso impegno. Indicando 
anche quali fossero le mi
sure atte a realizzare que
sta scelta. Ma il governo. 
arroccato alle sue posizio
ni, ha rifiutato ogni impe
gno. volendo rimanere arbi
tro delle scelte e degli in
vestimenti. fortemente ipo- , 
tecato com'era, dal finan
ziamento delle autostrade. 

Discriminazione a favo
re delle banche - e™ 
l'articolo aggiuntivo 9 ter. 

, i deputati comunisti hanno 
indicato la necessità e l'op
portunità dì una nuova po
litica finanziaria della Cas
se depositi e prestiti e del 
Tesoro in favore degli enti 
locali. Anche questa propo
sta è stata bocciata dalla 
maggioranza. I precedenti 
e la situazione in atto la 
giustificavano, invece, pie
namente. Nel 1953. l'allora 
ministro Gava impose una 
grave discriminazione con
tro il risparmio postale. 
mentre furono favorite ban
che e casse di risparmio. Si 
calcola che. attraverso que
sta spregiudicata manovra. 
in dieci anni non meno di 
1200 miliardi siano ' stati . 
dirottati dalla Cassa depo
siti e prestiti a banche e 
casse di risparmio. E' sta
ta in effetti una manovra 
per impedire i finanziamen
ti delle opere pubbliche dei 
Comuni e la costruzione di 
case popolari, e a conscn-

' tire forti investimenti nel
l'edilizia di lusso. 

• Inoltre, la Cassa deposi
ti e prestiti è stata obbli- , 
gala a sottoscrivere in due 
anni circa 350 miliardi di 
obbligazioni per lasciare li-

I 
bero il mercato finanziario,, ' 
comprimendo, di conlro, le . I 
necessità dei Comuni^ Nel- I 
lo stesso periodo, infatti, 
opere pubbliche dei Comu
ni e delle Province per'550 
miliardi non sono state fi
nanziate. • .. ' .•• i 

I 

Partecipazioni statali • ! 
Ennesimo no ad una propo- | 
sta del PCI per un finan
ziamento di 137 miliardi I 
agli enti di gestione di par- • 
teclpazioni statali, attraver- | 
so la concessione della ga
ranzia statale per il paga- I 
mento dei capitali e degli ' 
interessi passivi relativi ai I 

• mutui e alle obbligazioni. I 
contratte oltre il limite del • 

' programma addizionale, | 
per progetti dì pronta ese- g 
cuzione. \ I 

No. all' intervento re-1 
gionale 

L° 

L'articolo 12 del 
superdecreto decentra e 
snellisce i poteri decisio
nali e di controllo, facoltà 
che noi fatti si concretano 
in un rafforznmento del 
potere della burocrazia. A 
fronte di questa realtà, in
giustificato e incomprensi
bile è il diniego opposto 
dal governo agli emenda
menti comunisti che si pro
ponevano di introdurre, a 
livello locale, la presenza 
delle Regioni e delle Pro
vince nei Comitati tecnici 
amministrativi dei provve
ditorati alle OO.PP. 

Fondo pensioni e lavo
ratori - Con lart. 37 il 
governo dal 1. aprile '65 al 
31 marzo 19C6 ha concesso 
ai padroni una riduzione 
del 3 per cento sulla parte
cipazione al fondo adegua
mento pensioni. I deputati 
comunisti, con un emenda
mento, hanno proposto che 
la partecipazione dei lavo
ratori fosse ridotta dell'I 
per cento. Maggioranza e 
governo hanno detto di no. 
Secondo loro, l'approvazio
ne dì questo emendamento 
avrebbe « scardinato la lo
gica delia legge ». Analoga. 
da pò n e del governo e del
la maggioranza, la risposta 
all'emendamento (art. 38 
bis) che proponeva — per 
lo stesso periodo — la ri
duzione del 50 per cento 

- dei contributi dovuti dal 
coltivatori diretti per l'as
sistenza di invalidità e ma
lattia. 

Agevolazioni alle Coo
perative - E' passato in
vece un emendamento di 
cui era primo firmatario 
il compagno Todros, e che I 
poi è stato sottoscritto an- I 
che dal de Ripamonti, non- • 
che da altri • deputati del | 

• centro sinistra, con il qua
le si esentano dal paga- I 
mento delle imposte di con- ' 
sumo le cooperative di co- I 
struzione per case di abì- I 
fazione e case popolari • 
(cioè quelle abitazioni il . | 
cui costo non superi un 
milione di lire a vano). I 

* * 

Prezzi e congiuntura-1 
Altri emendamenti • (respin- i 
ti) riguardavano il control- | 
lo delle Regioni e degli 
Enti locali sugli organismi I 
di credito nonché l'obbli- ' 
go per il Comitato inter- I 
ministeriale per il credito I 
e il risparmio di presen- i 
tare annualmente al Parla- | 

' mento una relazione sul- ' . 
l'attività svolta. Eguale pò- ' I 
sizione - negativa è stata 
assunta, e mantenuta, nei I 
confronti di due emenda- • 
menti, anch'essi comunisti. I 
tendenti a realizzare un, ri- | 
lancio della domanda ma a • 
bloccare contemporanea- I 
men'e l'ascesa dei prezzi. 
E ciò anche in connessione I 
con ia creazione, nell'ambi- ' 
to comunale, di strutture i 
democratiche per la racco!- I 

. ta dei prodotti orticoli. . . 

Lina Anghel 

Respinto 
un ricorso 

contro lo Gescal 
La IV Sezione de! Consiglio di 

Stato ha sostenuto la discrezio
nalità dell'amministrazione della 
Gescal (Gestione case ai lavo
ratori) nella scelta dei profes
sionisti cui affidare le progetta
zioni per il programma decen
nale di costruzione. E* stato in
fatti respinto il ricorso, contro la 
Gescal di quattro geometri, che 
chiedevano l'annullamento di un 
provvedimento con il quale fu
rono respinte le loro domande di 
ammissione al concorso per la 
formazione dell'albo nazionale dei 
orocettisti. bandito nel dicembre 
1963. 

La Gescal aveva infatti riser
vato il concorso agli ingegneri e 
agli architetti, escludendo i geo
metri. 

DC e fascisti 
in giunta a 
Misilmeri 

PALERMO. !•. 
Con la promessa democristiana 

che nel Comune non saranno or
ganizzate manifestazioni ufficiali 
celebrative della Resistenza. I 
fascisti sono tornati in giunta, con 
la DC. a Misilmeri. grosso cen
tro agricolo della provincia di 
Palermo. Cerano entrati all'In
domani delle elezioni del 22 no
vembre con una Giunta paterac
chio alla quale partecipava, con 
i d e anche un consigliere socia*. 
democratico Scoperto lo scanda
lo. la segreteria provinciale del 
PSDI intimava al suo consiglie
re di dimettersi immediatamente 
e la Giunta entrava in crtat • 
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